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PONTENUOVO — E’ già terminato
il campionato del portiere della Grifo
Pontenuovo, Valerio Betti, che, dopo
aver riportato domenica la frattura del
malleolo nella gara contro il
Sant’Enea, ieri è stato sottoposto ad
un intervento chirurgico e tornerà a
giocare la prossima stagione. La socie-
tà ha però deciso di non tornare sul
mercato, promuovendo senza esitazio-
ni a titolare l’attuale secondo Diego
Segoloni (classe ’88), già impiegato
con profitto domenica, mentre dalla Ju-

niores è stato trasferito in prima squa-
dra Andrea Brunozzi (’88). «Dispia-
ce per quanto accaduto a Betti, soprat-
tutto come ragazzo, ma anche come
giocatore — dice il ds Loris Gervasi
— considerando anche il fatto di come
si era comportato in questa prima par-
te. Insieme al tecnico e alla dirigenza
abbiamo deciso di dar fiducia ad un
portiere che ha delle grandi qualità e
che sappiamo che dovrà acquisire
esperienza, ma potrà farlo sul campo,
aiutato dalla difesa».

An.Me.

PROMOZIONE Grave infortunio per il portiere. «Promosso» Segoloni

Grifo Ponte, torneo finito per Valerio Betti

ECCELLENZA Con l’avvento di Cioci è cambiato tutto

Il Bastia ora sogna

di Carlo Luccioni

FOLIGNO — «I tifosi so-
gnano? Il loro entusiasmo è
legittimo. A Giugliano, il
Foligno è riuscito a regala-
re loro una grossa impresa,
sono soddisfatto anche per
questo ma, la squadra deve
rimanere fuori da questo cli-
ma di euforia per continua-
re a lavorare e crescere an-
cora». E’ il monito con il
quale Giovanni Pagliari
(nella foto) ieri, alla ripresa
della preparazione in vista
del secondo appuntamento
consecutivo in trasferta sul
terreno del Poggibonsi, vuo-
le smorzare sul nascere il
clima di grande entusiasmo
che circonda la squadra.
«Tutto quello che circonda
la squadra rappresenta gran-
de manifestazione di affetto
dei tifosi e della città ma, il
Foligno deve rimanere fuo-
ri da questa situazione con-
sapevole che da qui in avan-
ti tutto diventa più difficile.
Certo l’exploit con il Giu-
gliano — aggiunge il trai-
ner dei falchetti — ci con-
sente di lavorare in serenità
ma guai se all’interno del
gruppo dovesse serpeggia-
re il clima di presunzione.
Potrebbe essere una sorta di
suicidio in quanto, in più di
una circostanza anche quan-
do le cose non giravano per
il verso giusto ho sempre
detto di allenare un gruppo

di grosse potenzialità che
non deve, però, abbandona-
re lo spirito di grande umil-
tà, l’arma in più che ha ca-
ratterizzato questo primo
scorcio di stagione».
Dopo il blitz di Giugliano,
il Foligno ha gettato la ma-
schera?

«Non ho mai nascosto che
l’obiettivo primario della
società è riuscire a fare qual-
cosa in più rispetto alla clas-
sifica della passata stagio-
ne. Essere riusciti ad espu-
gnare il terreno del Giuglia-
no, rappresenta un altro pas-
so in avanti ma è solo una

tappa».
Dalla Campania, però è
arrivata una grossa rispo-
sta positiva?
«Quella che aspettavo. Non
lo nego, nonostante le pessi-
me condizioni del terreno
di gioco il Foligno ha dispu-
tato una buona prestazio-

ne».
Successo che potrebbe
rappresentare la svolta de-
cisiva?
«Intanto prendiamo atto
che il Foligno riesce a dare
continuità alle prestazioni,
migliora sul piano corale
del gioco ma, ripeto questo
è un gruppo destinato anco-
ra a crescere per cui a Poggi-
bonsi voglio vedere un col-
lettivo migliorato».
Foligno perfetto anche vir-
tù di alcuni cambiamenti
tattici?
«Se non sbaglio, fin qui il
Foligno è una delle poche
squadre che ha utilizzato il
maggior numero di giocato-
ri. Atteggiamento che conti-
nuerò a mantenere anche
per vedere tutti all’opera e,
la domenica gettare nella
mischia l’undici che offre,
per quanto fatto vedere in
settimana, le migliori garan-
zie».
Intanto mentre i tifosi sono
impegnati ad organizzare il
viaggio di Poggibonsi, do-
menica è stata una giornata
positiva anche per formazio-
ni giovanili. La Berretti è
uscita indenne (0-0) dalla
trasferta di Rieti, gli Allievi
nazionali di Armillei e Ma-
cellari si sono aggiudicati
(1-0) il derby con la Terna-
na gol-partita del capitano
Biviglia. Risultato ad oc-
chiali anche per i Giovanis-
simi di Petrolo e Silveri nel
confronto con il Ravenna.

di Antonello Menconi

PERUGIA — Il grande colpo di
mercato è dell’Orvietana, che ha
ingaggiato il centrocampista Sil-
vano Cersosimo (classe ’77), la
scorsa stagione in C2 alla Sanre-
mese (28 presenze, 3 gol) e sino-
ra in questa stagione in serie D al
Tempio. Arriva ad Orvieto anche
l’altro centrocampista Giuseppe
Pesce (’88), ex Ascoli, provenien-
te dalle file dell’Arrone (è rima-
sto senza squadra il difensore Paz-
zaglia). Quest’ultima ha un nuo-
vo portiere, Luigi Pirolo (’87),
proveniente dal Bojano, che sosti-
tuisce Mirko Merendoni (’87),
ceduto all’Atletico Montecchio.
In Eccellenza il Deruta ha ingag-
giato con un blitz del presidente
Alessandro Antonini l’esterno
Francesco De Luca (’82, nella
foto) dal Castel Rigone, mentre
sono stati ceduti il centrocampi-
sta Mattia Ciribifera (’87) al
S.Enea e l’esterno Maurizio Ce-
ceroni (’86) alla Sporting Ange-

lana, bloccando inoltre l’attaccan-
te Alessio Tufo (’88), figlio d’ar-
te di Alberto, che era già stato ce-
duto all’Ellera. Il Bastia ha ripre-
so l’attaccante Marco Paparelli
(’87) dal Palazzo. Il
Fabriano (Promozione
marchigiana) ha ingag-
giato ieri l’attaccante
Alessandro Marche-
si (’78), in forza sino-
ra allo stesso Deruta.
Acquisto della Grifo
Pontenuovo, che ha in-
gaggiato dalla Pianese
(Eccellenza toscana)
il centrocampista Mi-
chele Pantarelli
(’88), la scorsa stagio-
ne all’Orvietana (7 pre-
senze in serie D). Il Bastardo ha
scelto il nuovo allenatore al posto
di Moreno Felicetti, ufficializ-
zando l’ingaggio di Emiliano
Spazzoni, l’anno passato al
Sant’Enea e il nuovo diesse, con
il ritorno di Rino Cerasa. Sono
stati ceduti gli attaccanti Daniele
Mariotti (’86) al Pontevallecep-

pi e Federico Angelantoni (’83)
alla Clitunno e il difensore Diego
Anullo (’83) al Bevagna. A rin-
forzare la squadra è arrivato il
centrocampista Emanuele Eleu-

teri (’87) dalla Volun-
tas Spoleto. Quest’ulti-
ma ha preso il centro-
campista Pasquale
Brogno (’86), l’anno
passato in D alla Scil-
lese (17 presenze, 2
gol). Nuovo allenato-
re anche all’Angela-
na, con l’esonero di
Paolo Morosi e l’in-
gaggio di Sandro Cri-
velli, che torna in pi-
sta dopo l’inattività
della scorsa stagione.

La stessa Angelana ha ceduto al
Ripa il centrocampista Luca Ma-
riani (’84). La Tiberis ha ceduto
l’esterno Riccardo Bianchi
(’81) al Pierantonio. Il Rieti (C2)
è vicino all’ex fantasista del Peru-
gia, Gabriele Bevilacqua (’85),
attualmente disoccupato.

BASTIA — Ora è possibile so-
gnare. In una stagione che sem-
brava caratterizzata dalla «nor-
malità» pur di consentire ai gio-
vani di fare esperienza e cresce-
re, il Bastia da dieci giorni ha
cambiato marcia. In tre gare di-
sputate in otto giorni (Gabellet-
ta in casa e Torgiano in coppa
Italia e campionato) i bianco-
rossi hanno centrato tre impor-
tanti successi. L’arrivo del
bomber Giuliano Cioci ha por-
tato una ventata di novità oltre
alla straordinaria capacità rea-
lizzativa, portando a segno nel-
le due partite contro il Torgia-
no 4 dei cinque gol, ma anche
una condizione psicologica di
sicurezza che ha pervaso l’inte-
ra squadra. Punto di riferimen-
to in avanti, Cioci riesce anche
ad esaltare le qualità di Batti-
stelli e dell’altra punta Biagini,
che hanno riconquistato la ca-
pacità di proporsi. L’entusia-
smo del bomber ha contagiato
inoltre i tifosi e i Mad Boys, in
particolare, che hanno superato

le vecchie polemiche per dare
tutto il loro sostegno in casa,
ma anche in trasferta. Insom-
ma, la fuga di Baciocchi che
aveva indebolito la fase offen-
siva è diventata invece un’in-
sperata opportunità con l’arri-
vo di Cioci. Tuttavia, l’uomo
di riferimento della squadra e
della società era e resta Clau-
dio Tobia. E’ sul tecnico, infat-
ti, che si è costruita la squadra
ed è ancor il ‘cinghiale’ ha do-
minare con pacatezza, ma an-
che autorevolezza lo spogliato-
io dove per tutti, dai tantissimi
giovani ai giocatori più naviga-
ti, la disciplina è la regola da
rispettare. Ora è possibile so-
gnare, perché il Bastia in que-
sta stagione potrà fare grandi
cose, proponendosi per conqui-
stare i play off e quindi pro-
spettive di promozione grazie
ai risultati positivi, ma anche il
bel calcio destinato a suscitare
simpatia ed apprezzamenti
non solo dai tifosi.

m.s.

PONTE SAN
GIOVANNI — La
Pontevecchio arriva
caricata a mille allo
scontro di sabato che
può decidere il
campionato di
Eccellenza. Dopo aver
staccato di tre punti il
Torgiano,
un’eventuale altra
vittoria nello scontro
diretto potrebbe
diventare veramente
decisiva. «Anche se
arriva un Torgiano che
avrà alcuni squalificati
— dice il presidente
Gianni Monsignori
— sarà una gara
durissima, anche
perché quando ho
visto giocare questa
squadra ne sono
rimasto
favorevolmente
impressionato. Siamo
però fiduciosi e ci
stiamo rendendo conto
che la squadra sta
attraversando un buon
momento».
Monsignori rileva
inoltre che «la
Pontevecchio sta
vivendo un’annata
eccezionale in tutte le
attività, visto che
scorrere le classifiche
dei campionati
giovanili e constatare
che siamo primi con la
Juniores e con gli
Allievi e in alto con i
Giovanissimi,
rappresenta un motivo
d’orgoglio di cui ne
devono andar fieri sia
la dirigenza, lo staff
tecnico, gli sponsor e i
tifosi».

IL MERCATO DEI DILETTANTI Presi Cersosimo e Pesce. E il Deruta ingaggia De Luca

Doppio colpo per l’Orvietana

ECCELLENZA

Pontevecchio
va a tutto gas

SERIE C2 Giovanni Pagliari rivive la gara di Giugliano: «Bella prestazione, ma a Poggibonsi dobbiamo migliorare»

«Foligno, avanti così»
«Quella di domenica è solo una tappa: siamo sulla strada giusta»


